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Depositata la lunga requisitoria sulla tragica fine dell'anarchico 

Nella morte di Pinelli in questura 

secondo il PIH non ci sono ombre 
Con tesi capziose il dott. Gresti giustifica persino il fermo illegale di « Pino » — La richie­
sta di scagionare tutti: Calabresi, Allegra, l'ex questore Guida, ufficiali dei carabinieri e 
funzionari di Pubblica sicurezza — Il via all' inchiesta da un esposto di Licia Pinelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1, 

A tre anni e mezzo d«l!a 
rlapertur.i. delle indagini sul­
la morte dell'anarchico Giu­
seppe Pinelli, precipitato da 
una finestra del quarto piano 
della questura di Milano nel­
la notte Ira il 1.") e Ili di­
cembre 19ti9. il Sostituto pro­
curatore generale. dottor 
Mauro Oresti, ha ritenuto di 
dovere smentire, con una re­
quisitoria di 116 pagine, l'ipo­
tesi che, avanzata da una de­
nuncia di Licia Pinelli, spin­
se l'allora Procuratore gene­
rale Bianchi D'Espinosa a 
riaprire le indagini e. nel con-
•etmarc l'Inchiesta al mudlce 
istruttore Gerardo D'Ambra-
mo. a richiedere l'incriminalo-
ne dei funzionari di polizia 
presenti per omicidio colposo 
e fermo illegale. 

Per 11 commissario Luiftl Ca­
labresi, treddato da un killer 
Il 17 magalo 19"2, il rappre­
sentante della pubblica accu­
sa, scartato l'omicidio volon­
tario, chiede il proscioglimen­
to. « perche 11 latto non sus­
siste», dall'accusa di omicidio 
colposo dovuto a « negligenza 
consistente noi non avere Im­
partito, a interrogatorio ulti­
mato, le oppo-Utne disposalo 
ni per la vigilanza e la custo­
dia del lermato», in quanto 
« non si può tare colpa a Ca­
labresi di non avere previsto 
La possibilità dì un comporta­

mento che a chiunque noti pò 
teva apparire che Impossibi­
le» 

Per ['allora dirigente dell'in­
ficio politico dellu questura, 
dottor Antonino Allexra. accu­
sato di termo Illegale. Oresti 
riconosce la <i sicura sussisten­
za » del reato (Pinelli venne 
infatti trattenuto dal 12 dlcem 
bre, ma la notizia del suo ter 
mo venne comunicata alia 
nuglstnitui'H soltanto il M e 
il verbale « venne redatto do­
po due notti e una giornata 
di permanenza in questura»! 
Ma ritenendo che non vi sia 
stato « dolo >• perche addirit­
tura, dice 11 dottor Oresti. 
nelle sue motivazioni, « Alle­
gra era convinto di agire an­
che con l'appoggio di tutta la 
cittadinanza. Perciò il magi­
strato c'iiede 11 proscioglimen­
to per il commissario, in 
quando 11 latto non costituì 
sce reato ». 

Anche gli altri funzionari 
di polizia e ulfidali del ca­
rabinieri Imputati, Savino Lo-
grano, Vito Panessa. Oiusep-
I» Caracuta, Carlo Mainarti!. 
Pietro Mudili la richiesta è 
ugualmente di proscioglimen 
to perché il tatto non sussi­
ste. 

Nella requisitoria non vi e 
traccia di alcuna soddisfacen­
te spiegazione di ciò che re'il-
mente avvenne quella notte 
nellufticio di Calabresi; non 
vi e un elemento concreto e 
convincente che serva a .-.Pie­

gare la morte dell'anarchico. 
Oresti accoglie m pieno la 
tesi, tormulata fin dal primo 
momento dalla polizia, del sui­
cidio, che viene data come 
una opinione già propria 
ed immutabile dello stesso 
magistrato Un dal momento 
della riapertura dell'inchiesta. 
Per questo Oresti alferma 
recisamente, ma senza dimo­
strarlo, « la volontarietà del 
gesto attuato da Pinelli e la 
assoluta Insussistenza di un 
concorso doloso di terze per­
sone nel fatto » 

Di fronte a questa convin­
zione sulle contraddizioni del­
le versioni fornite dal funzio­
nari presenti sul contenuto 
dell'ultimo interrogatorio, su­
gli orari di inizio e fine, sul­
l'orario della morte dell'anar­
chico, sulle minacce di cui 
Pinelli sarebbe stato fatto og­
getto, sull'esistenza di una 
macchia alla base del collo 
che non potè essere spiegata 
con la caduta e, soprattutto 
sulla mancanza di un moven­
te al suicidio (tutti elementi 
esposti nella denuncia di Li-
eia Pinelli), 1! sostituto Pro­
curatore generale passa tran­
quillamente sc,ora. Con quale 
motlvwlone' Questi elementi 
possono apparire «consistenti 
soltato a persone che, rite­
nendosi depositarie di una 
"verità" politica che voleva 
Pinelli vittima Innocente del­
la polizia, si adoperavano per 
rintracciare nella realtà un 

quai.sias. ; ibile nd.z.o a suf 
fragio di tale loro verità » 

«Null'altro che fantasia è 
la presunta clamorosità - -
scrive Gre.st: e " insanabi­
lità " del contrasti e delle 
contraddizioni», Le dilferen 
ze di orarlo nei verbali e nel 
le deposizioni re.se anche In 
tribunale da Calabresi, Alle 
gra e gli altri, vengono spie­
gate semplicisticamente con 
il latto che «quando si ver­
balizza non si è soliti control­
lare gli orari delle contesta 
zioni e delle risposte ». 

Ugualmente le differenze 
sull'orario della line dell'in­
terrogatorio e della caduta 
di Pinelli (Calabresi al P.M 
la situò alle 24, al tribunale 
parlò delle 23.401 vengono de-
Unite « piccole discordanze». 
E viene pres-* come convin­
cente la spiegazione che Alle­
gra forni del l'atto di avere 
scritto le ore 0.15 nel primo 
rapporto inviato alla magi­
stratura il rapporto venne 
redatto da uno scritturale in 
un momento di confusione. 

Tuttavia è lo stesso Orest. 
che non può lare a meno di 
notare che « non resta che la 
amara constatazione della su­
perficialità e leggerezza con 
le quali quel rapportino, con­
tenente una not.'/ia d: note­
vole rilievo, venne inoltrato 

| all'autorità giudiziaria » E 
I cosi anche le diver.se descl'l 
J /:om del « volo .\ vengono su 

pcrf.c.Umente attnbu.te «al­

ia diversità di vis.on ' D. «alle 
deferenze di attenz.one e d. 
percezione» dei funzionar, 
presenti nella ,st uva 

Due giorni pr. mi della 
strage di Piazza Fontana. P 
ne.11 venne minaccato !«'r.i 
poco ti incastreremo per b3-
ne » i : ma la te.st.moman/a 
essendo di tre anarcni;. non 
deve avere valore «perche : 
tre sono ev.d?ntem?nte .n-
teressati a vedere conf.'rmat.i 
In loro verità politica ». In 
realtà Pinelli ricevette so'.lan 
to «esortazioni perché si ado­
perasse, come persona di buon 

ì senso e di retti .sentimenti, a 
! non fomentare » 

Se la madre d; P.ne'.ii. Ro­
sa Ma.acarne. « ritenne d. po­
ter arguire che le m.nacce o 
le pressioni gli provenissero 
dalla polizia» b.sogna tener 
presente, secondo Gre.sti, che 
« è donna anziana e !.mi-
mente suggestionabile » 

Grottesca diviene pò. l'.tr 
gomentazione con la quale s 
respingono le obiezioni de; 
consulenti di parte civile clic 
hanno confutato 1? perizie d. 
ufficio, sottolineando coinè 
queste stesse non abb.ano 
concluso per 11 suicid.o: « Con 
siderate le indubbie cip.iLi'.a 
scientifiche e tei'ni'jhe d \ 
consulenti — atterrivi Giu­
sti — non si può presj nJ"r • 
dal considerare con iimii .v/i 
come il tarlo del.a ìxiss.one 
politica possa mordere aiuhe 
le menti delle persone tecni-

c.tmei,io e pi'ufo.ss.or.al;n"n'. * 
più prepar.de » Non altro v--
non questa sv-ilutaz'on" arb. 
trarla di tutte le cs-nr\'i7.on. 
contr.iri? e se non il r.'-oivo 
ella ixi.ss.one po' t.<.\ eh-1 ac­
ceca 

Invano s. eer."» inv-i r'^po 
sta al,a e- gon/'i d. varila" 
perche Pinelli si uc,..>o^ Lo 
alib. che forni a'.'a peli/ a 
aveva un « buco » d: duo ore 
F.nelli porco d'edo mestra 
«di una tranquill.tà e soro 
iuta» ch° « er.tno soltanto 
una maschera Eg'i ncn ixrte 
va non cs.-cro !ntlmamDnt-' 
turbato e ansioso » Quando 
Calabresi gli d.sse che '(Val-
preda ha detto tutto », « a pò-
^o a poco in lui maturava, 
probabilmente, il deliborato 
proposito d: porro Un? ad 
ogni ccj-a e di scomparire in­
sieme alla SLIH amati anar 
ohia ». coni'1 « ohi si aoi'orgs 
d: e-sere stalo coinvolto ccn 
tro .a sua vclcnta o chi viene 
Iclgcrato dalla improvvidi in 
certe/./1 che il suo idea'e e 
stato distrutto dall'a/icne fol­
le d; alcuni compagni d. fe­
de . 

Una cc-'.ru/icne eh" non .-
appcggia ad alcum-he di con­
creto Ma Intanto di concreto 
e certo sappiamo cho Pinoli. 
era a.-sOlutainentc d t r . v r o e 
che s'peva d: e-s-ro . i r c r ' i 
t" Perche avrebbe dovuto 
I K V ' d - l ' s ' ' 

Maurizio Michelini 

Dagli interrogatori dei quattro arrestati a Roma 

Ricostruita la rapina 
fatale all'agente di PS 
Ordini di cattura per duplice omicidio (dell'agente Marchisela e di Claudio Tigani) contro Laudovino 
De Santis e Silvano Dolci - La taglia di trenta milioni spingeva il 17enne a ricattare i suoi complici 

A. teirninr de-rL in tenoni 
bor. cho M sono conclusi ler. 
sera, rvl cwrevre romano d. 
R»'b.bb..i, :1 ma,,,strato che 
tncia^L sulla rapina nA'.a qui 
le fu assassinato l'a^mU' Giu­
seppe Marc hi-.olia e .vj.l'uc-
e..-.ione ck'l giovane Claudio 
T.jjan . ha emesso due ord.n. 
eL cattura contro Salvano Dol­
er: e Lauctovino D-1 Sanala, 
arrostati nella notte d. irio-
vecll scordo I due sono a e 
Ctioat., in concorso con altre 
persone, di asiOJiaz.onv per 
delinquere, rapuia aw/ravata. 
duplice omicidio idell'aleni" 
Marchisela e del Tr/aui. que 
st'ultimo « pun.to > tor-.e per 
ohò m.nacciava d: raccontar*1 

tutto alla poli/la), distruzio­
ne di cadavere e altri ivat. 

Suvr.li interrogatori, il ma 
gl.strato ha mantenuto il p.u 
«trotto r.serbo tuttavia e sta 
to pos.ilb.te apprendere che 
SUvorlo Dolci, un giovali»' di 
2H anni, avrebbe ammesso 
le propr.e responsabilità con­
fermando una serie di circo­
stanze emerse dalle indagi­
ni. Ora, alla luco anche del 
le dichiara/ioni rilasciato da 
duo ludi", di auto, Giorgio 
Bernardini e Marmo Calo, ar 
l-osiati venerdì pome l ' i r lo 
•otto l'accusa di aver aiuta 
to Claudio Titani a rubare lo 
tre vetture occorrenti per i.i 

rapina. *• po.i.->.bile i.conipoi 
re le tessere di tutto il mo­
saico, neanche tanto compii 
tato ola che s'è trovata la 
traccia principale. 

Della rapina ,->: discusse 
dapprima nel bar di piazza ' 
Ncuschuler di proprietà d: ' 
Daniela e Stefania Marra, 1 
ni'jwl; rispettivamente del i 
De SanctLs e del Dolci Sta 
bl'ite lo modalità e 1 tempi i 
a Silverlo Dolci lu dato l'in- | 
carico di trovare tre auto In , 
perfetta ethc.onva completo | 
d: chiavi del cruscotto II , 
Dolci a sua volta atfido quo 
.-.to lavoro a Claudio Titani. | 
un diciassettenne cho s'era i 
^::\ latta una fama jx-r : tur j 
ti d: .aito su commissione I! j 
giovane riuscì a rubaro una 
Allotta da solo poi, con lo 
a uto de. .-,uol due amici. ! 
Giorgio Bernardini e Marino 
Calo, loco '( fuori » anche una 
n 128 » e una « 132 ». 

Contornate le tro autovet­
ture al Dolci, Claudio Titani , 
ricevette un compenso di 2,V) j 
mila l.ro che m parto suddi- ' 
viso con i suoi g.ovani a:u- j 
tanti Due delle tro auto Li-

I rono però individuate dalla | 
poi,/.a subito dopo la rapi- i 
na cho VIA valsa ai banditi ' 

| soltanto due orologi ma era 
I contata la v.ta dell'adente 
i Marchi.>ella. Sicché Tigan; 

seppe da. g.ornai, che le due 
auto rubate erano .servite a 
quel colpo. Non esito a .sfrut­
tare quella che cedeva una 
occasione chiedendo al Dolci 
alcuni favori. in particolare 
d: entrare nel grosso g.ro 
dello rapino e nello stesso 
tempo di ottenere un antlci 
pò di denaro sui tuturi alfan. 

I rapinatori se ne preoc­
cuparono molto anche perche, 
in seguito alla morte dell'a 
gente Marchisela, era stata 
pasta una taglia d; 30 milioni 
di Uro jx'r chi avesse fornito 
utili indicazioni «Quello ci 
mette poco a parlare » si dl.s 
sero e con il pretesto di met­
terlo al corrente di un gros­
so colpo lo invitarono Insie­
me al suo amico Giorgio Ber­
nardini ad un appuntamen­
to. Arrivo soltanto 11 Tigani. 
che fatto salire sul sedile pò 
stenore della « V.i'2 » da lui 
stesso rubata pochi giorni pri­
ma per la rapina, tu ucciso a 
colpt di pistola Poi bruclfto 
a bordo della stessa auto, in 
una zona abbandonata della 
Portuense Quando giunse il 
Bernardini con un'ora di ri­
tardo all'appuntamento, il 
Tigani orma, era stato mes-
-,o a tacere 

Tuttavia ricostruito il tilm 
della rapina e dell'uccisione 

del T.garu agli mqulrenl, 
main ricrebbero ancora aìcu 
ni elementi por sapere quante 
persone hanno paitecipato al-
l'a.->saltu lille poste e quaL 
sono i responsabili diretti 
della morte dell'agente Mar 
( hisolla e del giovane ladro 
d'auto Sul taccuino del ma 
gistrato sarebbero già fatali 
annotati tre nominativi, che 
gli organi di polizia stanno 
cercando in tutta Italia Co 
munque un elemento deci.-.! 
vo per stabilire il killer, a 
quanto ,->\ sa. dovrebbe esso 
re una pistola usata nel due 
omicidi, dal calibro non co 
mune e con proiettili che 
dovrebbero risalire, per quan 
to riguarda la labbricazionc, 
ad alcuni anni la. Un eie 
mento quindi di grande ìm 
portanza non soltanto come 
prova del collegamento dei 
due delitti ma soprattutto 
perché a compierli dovrebbe 
essere stata la stessa persona 

Sempre ieri sera, mhne, 11 
-uud.ce Amato ha latto arre­
stare, per favoreggiamento, 
Stelan.a Marra, moglie del 
Dol-'i. o S.mcnctta Cacciato, 
c a s t r a del tur gestito da 
quest'alt.ma ln.-j.cm? alla so 
rolli Daniela 

Franco Scottoni a fidanzata 

A lievi miglioramenti seguono rapide e tremende ricadute 

Altalena di speranze al capezzale di Clara 
A colloquio con il padre: « Ha una ragione di vivere ora che han 
quei tremendi giorni : « Nessuno dormiva più » - La drammatic 

no preso i banditi... Se solo lo sapesse » - Ripercorso il calvario di 
a scelta dei giovani disoccupati che entrano nei corpi di polizia 

Dopo la Marina e l'Aeronautica 

Anche l'Esercito per 
una «legge speciale» 

Anche l'fcloeu ,'o. do )o 'a 
Marina e l'A^ionaut L,I. na 
avtin/*ito 1 orma Imeni*' ' i ri 
Chiesta ri. una « tegr/f pimiiu 
3*u>utlt' », cho dov rebbe ser­
vire ad ' t''tmuiurt' le (nini 
r'.C uuuliifttiu' pai it'et unti 
nel vettore deql< armamenti, 

Uxii-ìtieu > C.o ,T.i:ebb • .V.tto 
ctetcrtn.nato u (/all'è: o'i er^i 
de; piocessu leenn'odUa {'ne 
utlìtume/ite uli'i (pei e ICCL'' 
biotte etonoinicfi, fui (h tenni 
n'iti) un notetoli' munenti} dei 
( '»•,; ; >Hin eo'ii/if'H^ato (/a un 
u'ieoaato aumento dt'nl ^tun 

permettendo c o s i d r laijcjiun \ mi menti , 
gere ! ind \i)etitubile / K W ' O d' 
efficienza > I» ha d.ch.i rato 
a Firenze 1 capo di SM g" 
neraie Andrea Cuc.no 

I n [ H ' O Q O T . I O h.i ci* f i c i ' 

*I v e n t i p e r c e n t o u r e i d e , 
t a t t a g U o n i e . n u o p . e*»is: ' i i 
t i d i r a n n o r , d o t t i a .« q u ' i 
d r o » i r . m n r r a n n o e i e ' p - h : 
u o m i n i per . g a r a n t i : e M n , a -
n u t e n z a o n o e 1 e h .e < *v i <\ . 
m a t e r i a l i e d e l l • . n l r a . ' . : u ' 
t u " ' ) e c h e l . . >' J in ' . w d . n n 
r o « i eira pot c\tt>\<>, ue> 
Ciundfrc alta creazione ('• i •> 
Strumento (tnnoircn ed input 

'orato, ani he alla <»()(.< ni., ' 
C.VW* centrale, leu dm tuie e 

D O , X J a . ' - ' , r c o r d t ' o e h " .a 
r . - j t r u t t u i . r z on<' d e . / K ^ ' i ' . u 
. i v . e r r a .< nel rispetto delle tra-
dizian> die w m rischiarono e 
si alimentano ut' inscput ('e' 
in ({Ufdda e non tic' u .pian 
ttta », c a ' X i d S M cl< I 

. ' i ' N c , ' . j h a . . u l . H o 1" l a , 
*• . .^?nz;a , d a a ' t u i " e ,:i t e m 
p . - . t i e t t , ci. ' a l e p : \ i c c ^(i 
d i ' ! n i . A .o .->Lr ti m e n t o e l a r ­
a i a p T . - o ' . . . i r e i a . P a r . . n i " ri 
t o •• iì^'y, g o ' . c i n o . s i il) . . / / a r e 

•' .-,* r U t t U l ' ' J ' u m u u U ' I K l n n 
1 n e t i n i •< le'icie pi tmuuto al­
le i | » ' c a ! !n> ' ' a - . - • ; r ; b . e 
ML ie;».i ' \ . t.; " a n i ^<>^l*'. n . i -

i Dal nostro corrispondente 
I BARLETTA 1 

« Sp 'i-.anio \ cito che so 
piavvvi L'i ha vi->to in I.i.' 
<• a 1' u-, t-t.iv) Deve n.ono 
s '"-rio n-'rche pepp.no abbia 
.r.u>t!z..a » c;iu-.'ppn Calabi.1 

s°, ]ja:lre d°i'. i l i^mzita del 
.'a^'-nt- di PS Mirch'->ella a-, 
s iii n ito li s "ttim ma .-> -or-a 
a l-i'jim dvi: n t " mi rapini. 
In -•ab.'o - \pu'.o de. pr.mi 
arr ->t a R'im \ « M.a libila 
— a^^iu.v-i' ad.'i.o ha una 
: i-,',o!V' pei v vere s,1 solo 

Ci.u-.jppo C l.abre^n ha \:~-
s'i'o \ •. mio i C ira tutti ^,: 
a'L mi ci", d:\tm.n.i A '.ar->o 
.-̂  il) to a Rum t. .il ^ 'ili: al !1 
j,..o Cc-..mu e ad alti. la ri. 
1 in. r rmit-it) a "Ulto a ,->aa 
!. ;.i i J, omo " noti • e 'r.an 
d ) .uv ino di nl'ond.'ii'.' 1, 
d JC i n '11' ivv -n re Di.ianz. 
a. '.i/v/za'e d -Ila s\i i^/./ i. 
p'ro, • *uo' n-rv! non hanno 
r"tto Ora, n •'. s io lettino d'I 
r»part"i n?ur JIOZIGO ai quin 
io p: mo del..) nt?ivj no-.'? o 
mio. r.p.'rcorre !• tipp" d-'!l i 
di mimai., i V . JM'J I eoi \.vj 
! .rat*.) e .,• , un'uno a^li oc 
-. i. « Eravamo ..lanca; - d: 

•• -- luii dorm.v.nio da ^:ov 
n . non v" li la '"vaino p.ù " 
Pii lo sf )yo «Avevamo lat 
l i * ni ' j \) 'iv ho noli i nov ro 
lam. :l,a non *n inja.i-o ,1 pa 
ne No que-.' i d -.^r.izi.i ncn 
t • li :n •! .1 r. imo' ». v la sp? 
i a o/a i.h- <".ar.i sO])ravvl'. a 
- li** d rem,) s ib 'o, apponi .-.i 

r . p r e n d e , e l l e , r a p n a t o r : .-.o 

' n o s l a t . a r r e - i t i t . . c h e e : d -
I v.< v i v e r e > 
| CI i r a C a i i b i v - e c h i " p . a n . 
I , ') .u > o t t o . s* i l o t i i n d o c o n t r o 
i la m o r i " Li ' s . i " c o n d ì / . o n . 
| s a n i t a r i o i x T . n a a . i o n o ^ r i v : - . 
| s n n . \ m a .->. . i M . i t . ' u u n U' : 

^ ? r o m . ^ . i o r a m e n t o a n i h i ' - • 
i e a i u u r a .n .- . ta to i o r n a t a i o 

I n s e r a t a 1 ' s u e i ' ) n ; l . / i 0 . i . 
I s i s o n o n u o v u n e n t e t ^ u r a v a t • 
1 s< L i p r e - i i o n e < r i t o r n it i 
] p re - . ->»ehe n o r m a l e e s o n o q u a 
! s i s j o m p - i r i : ì r a n t o l i p o l m > 

n a r i >, a t l i ' r m a .1 p r o i C i r 
< 'e l la . d o l . ' e q u . P ' m e i . . a - -he 
M-T . i t • la r a a - i z / \ •< E t o r 
n a t o q u a l c h • n f l e n u ' i r n • i 
lo e ai- , . -»t . i m o i a n i . l " . e a l 
t . v . t a m ' 1 - . . o l a r e a v.-.o >. a ^ 

i 4,\x\\ : * ;l d . r e t l o i e . u n t i r a 
! d e l n u i O ' o m . o . p r ò ! M J I-1-.'.. 
i D . n . i n z . . a . i s p i r i > c n . r u r 
| - a o a . , i n • -Il :f -II ) - , p ? d i l • 
i L Hit n u . m o a .-,oil u\i d o n u ° 
I 1 i v o r a t o n a n z i a n i , ^ i c i v a n . 
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Pasquale Cascella 

Lettere 
alV Unita: 

Lv ispezioni nrllr 
fabbriche r 
uri cantieri edili 
Cara Unita, 

sono un compagno e 11 U'<J-
qn tutti i aiorm 'l'i vita Ti:a 
non 1%> max scritto ad un cior-
nule r questa e la prima voi 
ta che lo faceto. Mi rivolgo 
a! giornale dei lavoratori per 
segnalare un fatto che io n-
tengo molto orate e chr ne 
cade co?ì una certa frequenza 
nelle fabbriche, nei cantieri e-
dili e in altri posti di lavoro 
Quando avvengono i controlli 
da parte dell'ispettorato de! 
lavoro, della tributaria e altri, 
questt signori controllano tut­
to negli itfitci. magari rileva­
no delle irregolarità (per e-
sempio nei contributi assicu­
rativi; commessi dai signori 
padroni, ma poi non se ne sa 
più nulla. Secondo il mio mo 
desto parere, quando questi 
«controllori » si recano nei 
luoghi di lavoro, dovrebbero 
informare almeno il Conswlio 
di fabbrica circa le irregola­
rità riscontrate, e questo pro­
prio per non lasciare gli opc-
rat nel dubbio di essere fre­
gati dal datore dt lavoro, qran 
de o piccolo che sìa, 

GIUSEPPE FRANCESCA 
(Collejmo • Torino) 

Severa critica 
sul cumulo 
dei redditi 
Signor direttore, 

t sottoscritti sono convinti 
che il cumulo dei redditi dei 
coniugi è un criterio ingiunto, 
come risulta dall'esempio en­
ea la pressione fiscale net 
confronti dei veglienti due nu­
clei familiari: 

!• NUCLEO FAMILIARE — 
Il capo famiglia guadagna da 
solo lire 500 000 mensili, pan 
a complessive lire t> 500 uno 
annue, compresa la 13' men­
silità. La moglie e casalinga 
Pagherà lire 1 000 ooo circa di 
tasse all'anno, equivalenti a-
gli emolumenti di due mesi di 
lavoro. 

2* NUCLEO FAMILIARE — 
Il capo famiglia e la moglie, 
lavoratori dipendenti, guada­
gnano lire 250,000 mensili cia­
scuno, pari a complessive lire 
6 500 000 annue, comprese le 
1J* mensilità. Anch'essi pa 
qheranno lire 1 000 000 circa di 
tasse all'anno, equivalenti pe­
rò agli emolumenti di quat 
tro mesi di lavoro. 

Sembra un qiuoco di paro­
le, ma non lo e. In rcalti,, 
per pagare le medesime tas­
se, nella seconda famiglia bi 
sogna lavorare il doppio che 
nella prima, eludendo ogni 
principio costituzionale di 
uguaglianza. Il secondo nu­
cleo familiare, inoltre, paghe­
rà il costo dell'assenza della 
donna dalla propria famiglia 
( domestica, spesa giornaliera 
ordinata per telefono, tras-por-
ti per recarsi sul posto di la­
voro, ecc ) L'ingiustizia è sin 
troppo evidente. 

Un'altra considerazione ne­
gativa circa ti cumulo dei red­
diti in argomento è stata e-
sprcssa da un vostro giovane 
cotleaa candidato a! matrimo­
nio (e fidanzato con una di­
pendente di uno stabilimento 
locale). Quel ragazzo diceva 
che, tatti 1 conti, il matrimo­
nio gli sarebbe costato alcu­
ne migliaia di lire al qiorno 
di tasse, per cui stava riflet­
tendo sulla possibilità di una 
altra più o meno logica so­
luzione per formarsi una ta 
miglia. 

E' inevitabile che ì giovani 
facciano un pensierino sulle 
conseguenze del loro eventun 
le matrimonio mentre molte 
coppie d; coti tuoi vanno ulta 
ricerca di oqni possibilità per 
evitare la « trappola fiscale » 
del cumulo dei redditi 

E' possibile che le torre 
politiche fin pruno luogo il 
governo) non vi rendano con­
to che t! cumulo m arcjomcnto 
e un criterio fiscale ingiusto 
un criterio che inoltre rap­
presenta un arai e pencolo 
per qvelia uni!a della iann­
oila che tutti dicono di voler 
tutelare9 

S. BRUNI, A CA1-TIKRJ e 
altri 9 dipendenti dellTil 
dTRienf» di Piombino < LI > 

Combattè con 
i partigiani 
nel Cunee^e 
Cara Unitu, 

ho appreso con piacete che 
a capo di stato maggiore del­
la Difesa, al vosto del Gene­
rale Henke, e stato nominato 
Andrea Viglione. » un vene­
rale partigiano ». come ha 
scritto con grande rilievo in 
prima pagina un giornale mi­
lanese. La notizia era abba­
stanza sensazionale, e ho 
quindi accuratamente letto di 
versi giornali per i edere qua 
h erano stati i rncrtti patti 
giani di questo generale. Pur­
troppo, su questo punto, tutti 
sono stati molto acierici si 
dice infatti che il generale 
Vtoltone ha preso parte ulta 
guerra di Liberazione tmat­
tando finanche un avanzamen­
to per « mento di otterrà >>>, 
ma n es sunu h a precisa to in 
quale qualità ha partecipato 
a tale guerra, in quale pei lo­
do e doi e. Sarei veramente 
interessato — e con me altri 
lettori — a conoscere questi 
particolari che mi sembrano 
piuttosto importanti per una 
più precisa valutazione di 
questo generale che ha assun 
to la più importante carica 
militare del nostro Paese. 

MARIO RONCAGLIONE 
(Milano» 

Secondo funti del ministero 
della Difesa, il generale Vi 
Khone 1*8 settembre 194IL al 
lora capitano di fanteria, sj 
rifiutò di servire la ropub 
bhehetta di Salò. Si arruolo 
nelle formazioni partitane 
del Cuneese e, nel luul.o del 
'44, comandò una forte unita 
di partigiani che resse v.ilu-
rosumente ash attacchi di te 

: fp u ' . \ .^l.ieic < boe au i un-
lu ,:n;)i'i ' 'n'e nella ba"a^l a 
pe: la 1 bei az nne d, ( anno. 
Nella lotta ai Liberazione l'at­
tuali» capo d: s'a'o magiare 
della Difesa si e guadatalo 
unii medaglia di bronzo e 
una croce cu guerra ni valor 
mutare. 

L'esasperante 
lentezza per le 
pensioni «li guerra 
Cari compagni 

il nos'ro gruppo alla Carne-
HI ai evi presentato un ordi­
ne del gioì no nel quale si de­
ntine Mia la ((drammatic» len­
tezza fon lu quale procedono 
uh uffici e uh ornimi prepost: 
alla pensionistica di guerra 
(accori.imeni: delle informila, 
uUKravanti, reversibilità, coni-
pe'en/e accessorie, ricorsi 
presso la Corte del Conti), 
come puro per la pensioni-
s'.ica dei dipendenti dello Sta­
io e del parastato » Desidero 
.HT/Ta/"' e ai lettori — ed in 
jXirtiC'1' a e 'fili interessati — 
che 'n occasione dell'esame 
del bilancio di previsione del­
l'anno in corso li commis­
sione Finanze e Tesoro dopo 
aver appunto «constatalo con 
rammarico come non *•; sia 
duto corso alla revisione dei 
lo svoluimento di tali sprvlz.i 
e all'Impegno dì riferire HIIH 
Camera entro un anno sui 
provvedimenti che si sarebbe­
ro resi necessari ». ha votato 
all'unanimità detto ordine del 
giorno che appunto « impegna 
il governo a rilenre alla Cri­
niera entro sei mesi sui prov­
vedimenti ritenuti necessari 
per Miperare gli attuali intol­
lerabili ntiird: ». 

CESARINO NICCOLAI 
i deputale» del PCI) 

(ili esigui 
assegni per i 
genitori a carico 
Carissimo direttore, 

un'altra volta ancora deci­
ne e decine dt migliaia dt ge­
nitori a carico sotto stati pre­
si vi giro dal governo Men­
tre sono aumentati del 20 per 
cento oli assegni familiari (e, 
cioè, da S'it,(l a %72 lorde) 
per i tigli ed t coniugi, nessun 
aumento si e avuto per i ge­
nitori ed altri familiari a ca­
rico. Questa e una vera in­
giustizia. EsistQ7io migliaia dt 
tedovc, che non avendo rag­
giunto ancora l'età pensiona­
bile e che sono a carico di 
un figlio che lavoia, secondo 
il governo dovrebbero conti-
ina re a percepire poco più 
di duemila lire mensili per 
assegni mmiliari. 

Sarebbe opportuno che t 
parlamentari comunisti si fa­
cessero promotori di ima pro­
posta per portare gli assegni 
familiari, per i genitori a ca­
rico, a livello deoli altri. Sa-
tebbe anche opportuno che la 
Federazione sindacale unitaria 
tenesse conto dt queste esi­
genze. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Proteste di mila­
nisti e replica 
delKjuventino 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di compa­
gni tifosi milanisti Vorremmo 
rispondere alla lettera del 
e ompagno tifoso inventino 
pubblicata nella pagina spor­
to a dell' Unita del 15 feb­
braio. .Xot siamo i primi a 
condannare gli atti dt teppi­
smo avicnuti a San Siro. Fac­
ciamo notare pero al compa­
gno di Treviso che questi fatti 
succedono quasi sempre — 
— guarda caso — quando e 
(loie gioca la Juve (esempio-
Ma poli Jui entw-1 -Vo; tifosi 
escludiamo categoricamente 
che degli sportili milanisti 
possano aver compiuto que­
gli atti, sapendo appunto che 
essi potei ano danneggiare la 
nostra squadra Riguardo ai 
giocatori che «parlano trop­
po», (come dice il compagno 
di Trevisop magari ce ne fos­
sero molti ad avere il corag­
gio di parlare e dt dire quali 
iti giustizie si verificano sui 
campi da gioco' Forse entre­
rebbe meno marcio nel mon­
do del calcio. 

Anche noi auguriamo al no­
stro partito (in cui militiamo 
da molti anni) e al nostro 
giornale tanto successo 

LETTERA FIRMATA 
da cinque lettori (.Brescia"> 

( uui. Unita. 
leggo le lamentele dei mila-

vi.s// e le loto accuse di «par­
tigianeria juventino» («Lette­
le «f/'Unita » del 25 febbraio . 
la passione sportiva e il tt'o 
hanno sempre bisogno di sto­
garsi Però a tolte tanno di­
menticare la logica delle cose. 
Oggi tutti 1 giornali sembrano 
peccare di n luventinismo » co­
me tempo addietro, quando 
l'Inter navigava vittoriosa ver­
so tutti ì trofei, parevano pec­
care di « tntcrismo » Ricordo 
molto bene le critiche che il 
troppo «nerazzurro» faceta 
'laccare sui cronisti sportiti. 
i: se sfogliassimo all'tndietro 
le cronache, troveremmo an­
che il troppo a rossonero ». 
Ma sono pure suggestioni. La 
tentò e che l'Unità .sa man-
tenersi sempre ad un esem­
plare livello dt imparzialità 

Riguardo ai vantaggi che la 
Juventus trarrebbe dagli arbi­
traggi i1".! allude radentemen­
te ai rigori), mi pare giusto 
sottolineare che quando una 
sauadra gioca parecchie delle 
wip partite quasi interamente 
nell'area avversaria te il caso 
della Jave di quest'anno) e più 
che naturale che usufruisca 
di quali he rigore m più E 
non s: punti ti dito solamen 
te sul tuinigerato rigore di 
San Siro nei panni dell'arbi­
tro, io non l'ai rei concesso 
l'fro unicctvente per ragioni 
d- onportun'ta Si noterà anzi 
M doma sonolate Ma il n 
gore c'era 

SALVATORE COMMI 
(Hi m i li i 

Trebeschi 

Lineamenti 
di storia 
del 
pensiero 
scientifico 
prefazione di L Lombardo 
Radice • a cura di G Israel 
Nuovd scuola • pp 220 • 
L 2 000 

Di Alberto Trebeschi ucciso 
dalle bombe fasciste nella 
strage di Brosei.) qli Edi 
tori Riuniti presentano un 
volume che e il testamento 
culturale, educativo, morale 
del giovane insegnante che 
lu insieme orqanizzatore 
sindacale e militante poli 
tico profondamente impe­
gnato nel rinnovamento dei-
la scuola e della società 

kt&&ivptuzioNÉ > 
. TEATRALE: o '>: 

».,c«r» di. C Crino , 
Univcrul* .< pp. 34Ò lire-

'«OO'-- - ' :.•-• • • -.<; •••• -,. 

Novikov 

Elementi di 
logica ma 
tematica 
prefazione di C C d Jucci • 
a cura di R. Cordeschi 
Nuova biblioteca dt cultu­
ra - pp. 340 • L 8.000 

Rinomato per ta chiarezza e 
insieme il rigore dell'espo­
sizione, il classico Trattato 
di uno dei maggiori logici 
sovietici. 
Algebra delle proposizioni • 
Calcolo df,'lc propostami 
• LogiCJ da predicati • Cól 
colo dei predicati - Art'me­
tter -issiorvaticn • Flcncnti 
oi teoria dcllfi dimostra­
zione 

Napolitano v~ 
I CÒMUNtStf 
NELLA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 
II punto pp. i l L 600 

Clément, 
Bruno, Seve 
Per una 
critica 
marxista 
della teoria 
psico 
analitica 
Argomenti • pp. 256 • lire 
1.800 
Mercuri _ 
MIRKO. IL BRONZO 
COME MAGIA 
Libri d'arte - pp. 200 • lire 
3.S00 • . 

Vygodskii 

Il pensiero 
economico 
di Marx 
Universale - pp. 320 • lire 
2 500 

Uno studio sul lavoro com­
piuto da Marx per la co­
struzione delia sua teoria 
economica, Un'opera in cui 
e possibile cogliere il lega­
me organico tra la dottrina 
economica e le deduzioni 
rivoluzionarie della teoria 
del socialibmo scientifico 

Polito 
LA CRISI 
MEDIORIENTALE 
Il punto - pp 700 • L 1 000 

Peggio 

Piccola e 
media 
industria 
nella crisi 
italiana 
Il punto • pp. 100 • L. 900 

Lo sviluppo della piccola • 
media industria in Italia nel 
dopoguerra e i problemi di 
maggior rilievo della gravis­
sima crisi economica nel 
mondo capitalistico. 

LE CROCIATE 
* cura di A. Carile 
Strumenti - >H>- 144 
1.400 
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